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Immagine 
dal film 

«Il trittico 
di Antonello»; 

a destra 
il «Cristo 

maestro» 
di Umberto 

Mastroianni; 
in basso, 

Valentino Orfeo 
ne «La cimice» 

• i Cento anni di storia sici
liana in tre episodi cinemato
grafici. // trittico dì Antonello. 
film d'esordio del cinquanten
ne Francesco Crescimene, 0 il 
tentativo di raccontare la «que
stione meridionale» da un pun
to di vista fedelmente storio
grafico rifiutando l'immagine 
folcloristica e sanguinaria del 
cinema commerciale. Prodot
to con il contributo dell'ex mi
nistero del Turismo e spettaco
lo e presentato nel '92 alla Mo
stra del cinema di Venezia, il 
film non ha mai trovato una re
golare distribuzione. Dopo i fe
stival di Villerupt, Sulmona e 
Salerno. // trìttico di Antonello 
approda oggi al cinema Dei 
Piccoli dove rimarrà in pro
grammazione nei prossimi 
giorni. Ui piccola sala di Villa 
Borghese, infatti, resta in città 
uno dei pochi spazi realmente 
aperti al nuovo cinema italia
no. 

Il percorso artistico di Fran
cesco Crescimone e stretta
mente legato alle scelte perso
nali e ideologiche che lo han
no portato da Caltagirone, suo 
paese d'origine, alla capitale 
nel lontano 1959. Ma della dol
ce vita romana questo maestro 
elementare di Prima Porta non 
ricorda proprio nulla. Ricorda 
bene, invece, la prima occupa
zione studentesca, quando nel 
'62 insieme ad altri allievi del 
Centro sperimentale di cine-

• i Sul Berlusca il Babuino ha 
detto la sua: una scelta (tra 
Rutelli e Fini) che viene da 
tempi remoti, da quando ha 
creato Fininvest, mica Rutellin-
vest. Berlusconi e un raffinato, 
tra i colorì verde e nero ama (e 
non ne fa mistero) il colore del 
prelato, preferisce (come ha 
detto) il color del gagliardetto, 
fininvesto i suoi miliardi su chi 
stima i più goliardi: quella 
fiamma e il suo diletto. Prima 
Bossi, adesso Fini. Porta al 
centro un gran pallone, tira il 
calcio dell'inizio e si toglie un 
bello sfizio. I! Berlusca ama gli 
affini od indora solo quelli che 
ritiene sopraffini. Vuole le ali 
più estremiste e si unisce a cer
te liste. Fino adesso ha aperto 
a tutti: tutti dentro fra i ceselli. 
Forse al centro c'è Rutelli che 

Film d'esordio 

«Trittico» 
un esercizio 
di memoria 

PAOLA DI LUCA 

matografia cacciarono i pro
fessori e iniziarono l'autoge
stione. «Le lezioni di regia -
racconta Crescimone - consi
stevano in esercitazioni teori
che alla lavagna, lo il gesso e la 
lavagna non li usavo più nean
che per i miei bambini!-. Il suo 
saggio di diploma e la ricostru
zione di un episodio dell'occu
pazione delle case nel quartie
re San Basilio. Assistente alla 
regia di Pietro Germi per Sedot
ta e abbandonata, Crescimone 
si indirizzò poi verso la televi
sione. «Venivo pagato a pane e 
formaggio! - ricorda - , I lo ini
ziato allora a collaborare con il 
Dipartimento scuola e educa
zione. Per loro ho realizzato di
versi programmi e documenta
ri». 

Per girare il suo primo lun
gometraggio Crescimone e tor
nato in Sicilia nella campagna 
Iblea, dove ha ambientato i tre 

non ha i suoi quattrini, ma non 
ama i manganelli. Il Babuino 
conosceva solo Giorgio Man
ganelli: «maneggio il giornal / 
óra mi leggo gli anni"/ ami il 
gran leggiòne / mingo ogni al
legria», t ra uno scrittore caro a 
Ignazio Silone («ago in silen
zio / sogni le azioni / l'inizio a 
segno») e a Nicola Charomon-
te: «Conta il chiaro nome / ri
camò echi lontano / il chiaro 
con moneta / e rima con chi lo 
nota».... 

Ma torniamo al ballottaggio 
del 5 dicembre per il quale il 
Babuino sforna rime e ritornel
li. Cucina tra i fornelli i suoi 
vecchi epi/anagrammi. Per 
qualcuno ali hanno richiesto il 
bis. Silvio Berlusconi: «Parlo in 
dollari e tra miliardi e affini / io 
fininvesto e accumulo quattrini 

episodi. «Ilo scoperto una 
masseria - spiega - in cui si 
trova un malridotto trittico di 
scuola antonelliana. Ho scelto 
questo luogo come sfondo per 
le vicende di tre donne di una 
stessa casata ma di tre diversi 
contesti storici. Il mio punto di 
partenza erano tre date fonda
mentali nella storia della mia 
terra: il periodo che va dal 
1890 al 189'! segnato dal movi
mento dei Fasci lavorativi, il 
19-13 e le lotte dei separatisti e 
infine i nostri dolorosi giorni». 
Vera, Saveria e Martina sono le 
protagoniste dei tre episodi e 
esemplificano la coscienza più 
libertaria e autentica della Sici
lia. «La mia e una cultura ma
triarcale - sottolinea il regista -
e le donne conservano ancora 
oggi questa forza innovatrice. 
Il movimento dei lenzuoli e na
to da loro», il film e- anche 
un'analisi attenta e documen
tata del disfacimento di quella 
cultura contadina. «Ui Sicilia e 
stata tradita da! Nord -conclu
de - , dallo Stato ina anche dal
la sinistra. Oggi la mia gente ha 
perso ogni identità, la cultura 
di massa ha sommerso la no
stra esile cultura contadina. 
L'unica speranza di rinascita 
della Sicilia e quella di trasfor
marsi completamente, come 
Martina l'ultima donna del mio 
film. Ma per riuscirci deve fare 
esercizio di memoria e risco
prire le proprie radici». 

Le opere di Umberto Mastroianni nel Chiostro di San Giovanni in Laterano 

Fondi per la basilica dilaniata 
Le opere dello scultore Umberto Mastroianni sono 
esposte all'interno del complesso di San Giovanni 
in Laterano, in quella Arcibasilica dilaniata dalla 
bomba del 28 luglio scorso. Il Cardinal Ruini orga
nizza mostre di artisti contemporanei con lo scopo 
dichiarato di reperire fondi per il restauro difficile e 
costoso dei luoghi colpiti. La mostra è aperta tutti i 
giorni dalle 8 alle 19 fino al 29 febbraio '94. 

ENRICO CALLIAN 

m Umberto Mastroianni 
espone sue opere nel Chiostro 
medioevale interno all'Arciba-
silica di San Giovanni in Late
rano; mostra organizzata per 
reperire fondi da destinare al 
restauro del complesso Latera-
nense, dilaniato dalla bomba 
del 28 luglio scorso. 

All'interno dell'Arcibasilica, 
il fondo della navata di sinistra 
e puntellato dai ponteggi; cosi 
anche la navata centrale, e an
che sulla piazza del Vicariato, 
dall'altra parte della piazza di 
San Giovanni, tutto ò ancora 
foderato di plastica. I*a visione 
ù tragica e si capisce perche il 
Cardinal Camillo Ruini orga
nizza mostre di artisti contem
poranei, promuovendo cosi 
una campagna di solidarietà 
attorno al restauro delle opere 
architettoniche e artistiche, be
ne culturale dì lutti. Ci si inoltra 
per l'Arcibasilica avendoci ne
gli occhi le macerie del Vela-
bro, del Pac di Milano, di via 
dei Georgofili, si arriva nel 
chiostro quasi inghiottiti dalla 
storia e si cammina intorno al
la storia plaudendo all'iniziati
va. Le opere di Umberto Ma
stroianni corrispondono - ri
percorrendolo con 24 sculture 
tra bronzi e marmi, alcune ine
dite - al primo periodo «sacro» 
(1928-1943) dello scultore. 
Le opere non sfuggono all'idea 

figurativa del contemporaneo, 
ossia descrivono figurativa
mente immagini «sacre» che il 
tempo ci ha tramandato dagli 
albori della cristianità. Forse in 
parte sono «rivisitazioni» di altri 
autori rimanendo sempre au
tonome le opere di Mastroian
ni hanno una loro grazia quasi 
sacrale. I titoli delle opere par
lano di Deposizione ( marmo-
/bronzo.1928. Basilica Santa 
Maria sgli Angeli e dei Martiri), 
Cristo Maestro (marmo bian
co, 1954, collezione di Arte Re
ligiosa Moderna dei Musei Va
ticani. Città del Vaticano) : Ma
donna dello Pace (bronzo, 
1928. Basilica Santa Maria de
gli Angeli e dei Martiri); Ma
donna con Bambino (bronzo, 
1992, Pio Sodalizio dei Pice-
nui, Roma). Parlano e dimo
strano la vitalità figurativa del
l'arte «sacra» di uno scultorc-
-pittore-grafico come lui che 
quando non «pensa» al «sacro» 
lavora artisticamente fonden
do l'altro ben distinto «perio
do», l'altro «stile» forse più co
nosciuto al grande pubblico 
dello scultore, l'astrattismo di 
di provenienza futurista. 

Girando per il Chiostro ad 
un certo punto quasi nascosta 
c'è una porta che immette in 
una sala straordinaria: ci sono 
pochi pezzi ma indimenticabi-

Rime per il 5 dicembre 
/ e Curo Bossi in Ville, o citta
dini,/ ma oggi preferisco tanto 
il Fini». Allora fininvestirà sul 
mercato politico? Ci ha del suo 
e lo può fare, navigasse in alto 
mare. Gli stanno a fianco Gian
ni Letta («ali tangenti / fili an
tenati»), Vittorio'Sgarbi («trita
vi sgorbio / er sgorbi attivi / vi-

ELIO FILIPPO ACCROCCA 

bri sotto riga / ribrigo svitato»), 
Gianfranco Funarj («un graf
fiar canino») e chissà quanti 
altri che già lavorano per lui o 
sono ingaggiati e strapagati nei 
meandri delle sue multi-pro-
prietà. Sotto a chi tocca: il suc
chio di mammella non sarà 
certo come la cannella del Ba

buino...Dopo il bis per France
sco Rutelli («fra cento ruscelli/ 
trinco scure falle») e per Gian
franco Fini («cigni fanfaroni / 
infrangi cofani») passa ad altri 
campioni di ballottaggio: a Na
poli Alessandra Mussolini 
(«nel Msi usando la rissa / non 
si ride sulla massa / non si di 

li più di un piviale antichissimo 
e manoscritti autografi di Gio
vanni Pierluigi da Palcstrina. 
Nell'Arcibasilica ottenne nel 
1555 la carica di maestro di 
cappella, «rande organizzato
re di suoni. Manoscritti straor
dinari è dir poco: la meticolosa 
cura, il segno nitido, secco, 
l'inchiostro virato di seppia e 
probabilmente da qualche 
parte dell'Arcibasilica si do
vrebbero trovare gli arnesi, gli 
strumenti per scrivere che so

messa all'urna»): a Venezia 
Massimo Cacciari ("riaminas-
sa i cocci / a cocci rima mas
si»). Per I*euluca Orlando non 
c'ò bisogno di ballottaggio, e 
già sindaco di Palermo è basta 
cosi: «Lodo una collera/ l'allo
ro e adunco / a un calo dell'o
ro». E per quattro anni si resta 
in carica. Invece ad essere sca
ricato potrebbe essere il gover
no di Carlo Azeglio: casca o 
nun casca sto governo Ciampi 
(«origlio l'ampia zecca»)? Che 
farà Mino Martinazzoli? «Non 
ramazzo limiti / mi nomino tra 
lazzi /non ramazzi il mito» 
anagrammizza il Babuino. In
tanto casca la lira. Umberto 
Bossi («mosto su birbe / busso 
e timbro») s'indurisce ancora: 
non strilla sempre che vuole 
nuove erezioni? Mariotto Segni 

no altrettanto vere, grandi ope
re d'arte. Il contatto visivo e- su
blime; gli occhi non si stacca
no da quella scrittura e la men
te vagola nell'aere perso della 
musica sacra de! passato: ci si 
ricorda del 1R00, Caravaggio, il 
Cardinal Del Monte, l'Aretino. 
Palcstrina. il Cardinal Borro
meo. BoiTomini, Bernini, Papa 
Sisto...a Roma. Be, quel mano
scritto è una vera e propria mi
niera di memorie storiche. As
solutamente da vedere. 

si ridesta: «In gesto mirato / te
mo in giostra / rimetto a sogni 
/stiro ogni mela». 

Il Babuino segue tutto dal 
suo angologira a 360 gradi. 
M ' ha detto che Sergio Cragnot-
ti «si getta con rigori e «tira con
tro seggi». Sui problemi della 
Fiat dice: Cesare Romini «Riso 
e certami / e scii tra orme / tra 
remi e soci». Non se ne perde 
una: lui non va in cassa inte
grazione. Dice: andranno 11 
con le nove elezioni tante 
ostriche attaccate a le poltro
ne, gente che ci ha riempito li 
cojoni de chiacchiere, che ci 
ha fottuto e mone vorrebbe ri-
ciccia ai quattro cantoni. Tra 
verdi e neri preferisce er nome 
de chi non arza er braccio: c'è 
un cognome che condisce de 
ruta li bocconi... 

AGENDA 

Ieri 
minima 1 

mass ima 12 

19 O O O I il sole sorge alle 
^ S S 1 e tramonta alle 16,39 L 

l TACCUINO l 
La Cina d o p o il comunismo. Il libro di Lina T.imburrinn 
traditori Laterza) verrà presentato oggi, ore 11, preso la 
Stampa Estera di vias della Mercede 55. Interverranno Marta 
Dassù. Renzo Foa, Marco Francisci e Marco Panara. 
Omaggio a Claikovski a cento anni dalla sua scomparsa. 
Concerti pianisti a! Teatro Ghione (Via delle Kionaci) pro
mossi dall'Istituto di cultura e lingua russa. Oggi, alle ore 21, 
la pianista Daniela Morelli esordirà con musiche di Ciaikovs 
ki. Prossimo appuntamento lunedi con il solista Pavel F.go-
rov. 
Photogrammat ica . Appuntamento con la 2" Rassegna in
ternazionale d'arte fotografica: da ieri a domani (ore 17-20) 
le foto di Sergio Toni presso «Il Fotogramma» di Via Ripetta 
153. 
J e rvo l inopa r ty . Oggi, ore 17. al Villaggio Globale (Lungo
tevere Testacelo): assemblea delle scuole in lotta e musica 
con gruppi in autogestione. 
«Matricola 132346». Il libro di Costantino*, Paputsis (Edi-
zioni Carte Segrete) sarà presentato oggi, ore 11. presso la 
libreria Paesi Nuovi (Piazza Montecitorio C>0). Interverranno 
con l'autore Pierre Restany. Lucrezia De Domizio e Laura 
Bonin. 
Festa del la fettunta. Oggi, ore 17, l'antico forno Panello, 
via Merulana 54/55. presenterà la Laudemiodella Fattoria -1 
Bonsi», con la tipica bruschettà toscana. Appuntamento con 
il grande pubblico da domani a domenica. 
Libri in circlo. Incontri con gli autori: oggi, ore 17, preso il 
Village di via de Lollis 22. «Grande circo invalido» di Marco 
Lodòli. 
Psicoanalisi con t ro in libreria. Oggi, ore 21. presso «Fahre
nheit di Campo de' Fiori 44. Arturo Casoni interverrà su «Arie 
e follia». 

(NEL PARTITO! 
FEDERAZIONE ROMANA 

Cinecittà: ore 10 c-'o Usi RITI 5 volantinaggio con Uartoluc-
cì. 
Por to Fluviale: ore 10-13 c o Posta via LoSurdoeCroffv.le 
Marconi, volantinaggio. Ore 18-20 e. oOviesse v.le Marconi, 
p.zza della Radio Volantinaggio. 
V Unione circoscr iz ionale: ore 18 c /o Centro Carlo l̂ evi 
assemblea aperta per il voto a Rutelli con Tocci. 
Trullo: ore 17 c /o San Pantaleo Campano volantinaggio. 
Centocelle: ore 18c/oviaCarpineto, 41 assemblea pubbli
ca con P. Battaglia. 
Pietralata: ore 17.30 c/o lotto 26 incontro con i cittadini 
con D'Aleina. 
L'unità di base Forte Preneslino ha superato il 100"!. degli 
iscritti. 
Avviso: è disponibile in Federazione a partire da oggi, la 
sintesi delle istruzioni per i rappresentanti di lista. Per inlor-
inazioni rivolgersi all'Ufficio elettorale e alla sezione Orga
nizzazione. 
Avviso Urgente: presso l'ufficio elettorale della Federazio
ne sono pronte le deleghe per i rappresentanti di lista. 1 se
gretari delle Unioni sono inviati a ritirarle entro la giornata di 
òggi-
Tesse ramento : tutte le sezioni debbono consegnare con 
urgenza entro sabato 4 dicembre in Federazione i cartellini 
'93 delle tessere aggiornate. La sezione Organizzazione è a 
disposizione per qualsiasi problema. 

L'attore presenta la commedia nell'ambito del «Progetto Majakovskij» 

«La cimice» vista da Orfeo 
^ B Nel quadro d'un «Proget
to Majakovskij» che compren
derà, da qui al marzo prossi
mo, varie iniziative, Valentino 
Orfeo ripropone, nella sua sala 
al Teatro dell'Orologio, quella 
«commedia fantastica». La Ci
mice, sulla quale già si era ci
mentato poco più, poco meno 
di vent'anni fa: prima allesten
done una felice sintesi, sotto 
altro titolo, poi una versione 
più organica e più ambiziosa, 
alla quale si ciwicina questa dì 
oggi. Majakovskij, della cui na
scita ricorre adesso il centena
rio, compose La Cimice nel 
1928, e la fece rappresentare 
nel 1929 (regista il grande Me-
jerchold); nel 1930, il poeta e 
drammaturgo russo si sarebbe 
tolto la vita. 

Cosi come // Bagno, di poco 
successivo, La Cimice proietta
va nel futuro, sebbene in ma
niera diversa, i dilemmi di un 
presente che scontentava e 
amareggiava l'Autore, pur 
sempre combattivo, ma ormai 
alle soglie della disperazione. 
Prendeva dì mira, Majakovskij, 
nel suo Prisypkin ovvero Pierre 
Skripkin (Pierino Violino), la 
rinascita e il diffondersi, nella 
classe operaia, dello spirito 
piccolo-borghese, e più in ge
nerale l'affarismo, il parassiti
smo, l'opportunismo, la corru
zione serpeggianti nella socie
tà sovietica, sull'onda lunga 
dell'esperienza della Ncp. Ma 
l'avvenire pulito, luminoso, 
asettico destinato ad accoglie
re il suo campione «d'epoca» 
(e la Cimice, ineliminabile so
dale d'un simile individuo), 
dopo una ibernazione di mez
zo secolo, non gli si presentava 
(ne fosse cosciente o no), e 
certo non si presenta a noi, 
nella sua freddezza igienico-
sanitaria, come molto più al
lettante. Ci6 che, comunque. 
Majakovskij non po'leva preve
dere (al pari di altri utopisti 
contemporanei, «positivi» o 
•negativi») era che. a straordi
nari progressi tecnico-scientifi-
- i. si sarebbe accompagnata 

AGGEO SAVIOLI 

Appunti sul nuovo cinema brasiliano 
oggi e domani al Centro studi Navona 

M Domanda: esiste in Brasile una nuova scuola di cineasti, per 
ora attivi soltanto nel cortometraggio, eredi dei gloriosi anni 60 
del «cinema novo» e sopravvissuti all'azzeramento di quel cine
ma nei «televisivi» anni '80? Risposta: pare di si. Bella scoperta, di
rete voi. Il problema è che di questa scuola si parla, e molto, ma 
in Italia non ne sappiamo nulla. Ebbene, oggi e domani ci si può 
mettere in pari al Centro Studi Brasiliani, piazza Navona 18, ore 
17: viene presentato un programma di 5 ore (per 24 titoli com
plessivi) selezionati dallo stiidioso italiano Mario J. Cereghino e 
dal «Museu da Imagern e do Som» di San Paolo. Promotori il sud
detto Centro Studi di Roma, il Centro internazionale Crocevia 
(sempre di Roma), il Centro Mazziano di Verona, il Cineclub Ar
senale di Pisa, la Sala Lumière di Bologna, il Movimento Laici 
America latina di Verona e la Sala Boldini di Ferrara (per la ero-
mieti: Pisa, Bologna, Verona e Ferrara sono le città dove la rasse
gna verrà replicata ). Elencarvi tutti i titoli non è possibile, sappia
te che - stando al materiale allegato - si tratta di corti di fiction, 
non di documentari o reportage. Ultima informazione: l'ingresso 
è gratuito, le proiezioni sono in portoghese con sottotitoli in in
glese. 

una sistematica distruzione1 

dell'ambiente vitale, e dunque 
una messa a rischio della stes
sa sopravvivenza della specie, 
in qualsiasi luogo e sotto qual
siasi regime. 

Alla prova della rappresen
tazione odierna, il protagoni
sta della commedia, abietto, 
cialtrone e disutile quanto si 
voglia, finisce dunque, più che 
mài, per attrarre ogni simpatia, 
in virtù d'una sua radicale 
umanità e naturalità, E inquie
tante maggiormente ci appare, 
non la sua intrusione in un 
•mondo nuovo» troppo perfet
to, ma la «rimozione» su di lui 
operata, con relativo confina
mento in uno zoo. Valentino 
Orfeo, del resto, si ritrova a suo 
agio (benché un tantino appe
santito) nei panni di Pierino 
Violino. Come regista (coa
diuvato dalla scenografìa d'i
spirazione costrultivista di Ni
no Giammarco) riesce a ma
novrare bene una compagnia 
abbastanza numerosa, rinvigo
rita da giovani elementi; gui
dandola, in particolare, in una 
puntuale evocazione, forse più 
nostalgica che parodistica, di 
certi cerimoniali ginnìco-pro-
pagandistici in uso qualche 
decennio fa in terra di Russia. 
Ma le sequenze più colorite ed 
efficaci sono quella del chias
soso mercato all'aperto, a ini
zio di spettacolo (per tale 
aspetto, l'attualità del testo 
sembra inattaccabile) e l'altra, 
centrale, della festa di nozze, 
metà orgia metà rissa, con in
cendio conclusivo. 

Non mancano, però, lun
gaggini e cadute di tono. La 
durata complessiva (un paio 
d'ore, più l'intervallo) può ri
sultare intimidatoria, e una 
buona scorciatura gioverebbe. 
Tra gli attori, segnaliamo Gian
carlo Fares, Roberto Galvano, 
e l'agguerrita schiera femmini
le (in ordine alfabetico, per 
cognome. Carnelutti. Cerali, 
Ciammanichi, Gibaldi, Nolo-
mio, Stradivari). 

«IL JAZZ NELLA CULTURA CONTEMPORANEA» 
Presso la facoltà di Lettere e Filosofia 

dell'Università di Tor Vergata 

GIOVEDÌ 2 DICEMBRE • ORE 18 AULA 6 
IL J A Z Z E IL S U O F U T U R O 

a cura di Giorgio Gaslini 

Presso la libreria TUTTILIBRI 
Via Appia Nuova, 427 A/B - Roma 

GIOVEDÌ 2 DICEMBRE - ORE 21.00 
Concerto del pianista Giorgio Gaslini 

«JAZZ BOOK»' 
con le didascalie danzate da Silvia Fontana 

IflSliljgjjilJIjIJigl Per informazioni: Ass. Culturale ARPA -Tel. 06/72.59.28.36 | Q 3 3 S S S i 3 Q 
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CENTRO • P t a t i M i N n u 
DI CINEMATOSIIAFI* 
CINETECA NAZIONALE 

ORnnizMzioneOf ACUMI filovcluD 
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mattinate di cinema 
italiano 

domenica 5 dicembre 1993 
CINEMA MIGNON 
VIA VITERBO 

Il grande Blek 
ore 10 proiezione, al termine incontro con 

GIUSEPPE PICCIONI 
SERGIO RUBINI 

L» t»a> B M I S I k a i c t . 

UN VOTO DEMOCRATICO DI SINISTRA 
ANTIFASCISTA PER RINNOVARE ROMA 

GIOVEDÌ 2 D I C E M B R E - O R E 17 
c/o Teatro Colosseo - (Via Capo d'Africa. 5) 

MANIFESTAZIONE PUBBLICA CON: 
P. Ingrao, G. Benvenuto, P. Camit i , L. Giumella, 

L. Magri, G. Mattioli, A. Reichlln 
Interviene: F R A N C E S C O R U T E L L I 
Ass Romana -E Berlinguer-, Casa dello Culture. Centro di iniziativa par lodatale la simslia 
Convenzione romana per l'altamativa. Socialisti pei la mondazione. Rinascila socialista 

OGGI 2 dicembre ore 17.30 

MASSIMO D'ALEMA Presidente Deputali del Pds 

incontra 

I CITTADINI DI PIETRALATA (lotto 26) 

^ ^ ^ PDS Pietralata C O M I T A T O P E R 

RUTELLI 
S I N D A C O 

DOMANI 3 DICEMBRE 

F R A N C E S C O R U T E L L I 

Chiuderà la campagna elettorale al 
PALAZZO DELLO SPOHT DELL'EUR 

(Viale dell 'Umanesimo) 
DALLE ORE 18 ALLE 21 

RAGAZZE E RAGAZZI 
ALLA RISCOSSA! 

La Sinistra giovanile del Lazio ha superato i 2.000 
iscritti (oltre il 120%). 
Forti di questo risultato vi invitiamo ad impegnarvi nei 
bal lottaggi del prossimo 5 dicembre che vedono 
impegnate le coalizioni progressiste per l'elezione dei 
propri candidati alla carica di sindaco. 
Sceg l i endo le coa l i z ion i di cui il Pds è forza 
essenz ia le e t ra inan te r iusc i remo a governare 
stabilmente con competenza, onestà e freschezza le 
città, il Comune di Roma e le altre amministrazioni 
della nostra Regione. 

Vota e fai votare i candidati s indaci 
^ r o appoggiat i dalla quercia 

rggp PDS 
W K » al centro del cambiamento 
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